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PARTE PRIMA

La Morte.

S I Ceo il fatal momento,
= &‘ Che 'de’ trionfi miei _+
'(E[(}((@h\ Compir dovra l'alta immortal corona;
sweor %) Gi intorno.a me rifuona

L’applaufo popolar: da che mi diede

Il Ciel fopra 1 mortali

A.uttoritade , e impero,

%ueﬁo mio brando altero

ai non andié di cosi bella fpoglia,

Come quella, che in breve

La pompa adornera del carro mio;

Ma ahime! che veggio oh Dio!

Qual funefto pallor ricopre il volto

Della bella, leggiadra, augufta Donwna?

E quale ardire infano -

Prevenne i colpi mie1?

Chi mi tolfe di mano

La fofpirata preda? ah ch’io rimango

| A 3 Tut-




Tutta fuor di me {teffa - RTINS
‘Dal duolo, e dal ftupor vinta, ed opprefla.
Chi'm’infegna ,” chi m'addita

~Lanemica ‘defira audace, =
< Chefpogliarla 0so di vita, .
* .0 "Che'torbando va la pace ' °
- "Del mio regno; ¢ del mio cor?.
Luci amabili adorate ,
- Dite voi, chi mai v'offefc?
Per pieta voi'mi narraté, =
Chi v'eftinfe, chi contefe
Al mio braccio il grand’onor .

Chi &ec.
Innoc. 1o dal funefto orror de’ ftrali tuoi

Incauta Morte, il cafto fen difefi,
To t'involai la gloria’
Del meditato colpo; ad altra mano,
Ad altro firal fi convenia I'onore

Di si grand’opra; alle fevere leggi
Dell'implacabil tuo fuperbo impero
Soggiacer non dovea chi non foggiacque
Al folle error del Genitor primiero.

Su quell'invitto core,
Su quei pudichi rai
No, che ragion non ai.
Soggetto al tuo rigore
Il fuo bel fen'non &.
Tu dell’error fei pena,
Ella innocente, e pura’,
Alla comun fciagura,
All'infernal catena |
Suddita maifife. '~ Su quell’ &c.
| >¥4) Morze,



Mqrte .

Uman.

Morte .
Uman.

Marre ;

Angelo,

7.
Confufa, e sbigottita -
Odo gli fcherni altrui, veggio i miei danni,
Sento %ridarmi, e non comprendo ancora,
Dove fon, cio, che avvenne, e chi mi toglie
Fin fotto gl’occhi miei le ambite fpoglie .
Perche si mefta, esi fmarrita in volto,
Morte, io ti veggio? Ah! forfe
Senti rimorfo al core
Dell’ardito configlio,

Con che ferifti I'innocente feno
Alla Gran Madre dell’Eterno Figlio?

E’ giufto il cordoglio,
Crudel, che t'affanna,.
Sei troppo tiranna,

Non merti pieta..

Sei piena d’orgoglio,

"Al 1l Cor troppo altero,
Un moftro piu fiero

- Ditenonfi da.

E’ giufto &c.

Tu fola ad infultarmi ,
Umanitd importuna,

Mancavi in quefto. punto.

Al tuo dolore

Gioifco di piacer, nelle tue pene

“Trovo la mia vendetta.

Ah! Se ti piace,.
Cefla d'importunarmi,
Sofpendi ad altro tempo
I rimproveri tuoi , lafciamt in pace,
o dal duol fon gia vinta.
Umanita t'inganni
A 4 Se



Se per mano di let la credi eﬁmta ,

Il pallor del fuo volta,

Ed il languor de’ fuoi beat: lumi,

E’ un prodigio a te ignoto; opra di morte
Ella non fi1, ma dell’Eterno Amore,
Che ferir volle alla fua Bella il core.

11 cor le accefe
D’amor la face,
Ei la difefe
Con lieta pace,
Barbara Morte,
Dal tuo furor.

Vedi quel volto. .
Quant’e vezzofo,
Mira i bel lumt
Nel‘lor ripofo .
Spirano ancora

Dolcezza, e amor.
Il cor &c.

Uman. Quai meraviglie non pit udite ancora,
Qual nuovo alte miftero,
O Divin Meflaggiero,
Oggi alcolto da te?
Angelo . P10 ancor ti refta *
Ad ammirare in cosi lieto giorno.
- Morte . Dunque fia certo, o Cielo, 0%1 il mio {corno?
Ah! mi fento morir.
Innoc.  Pena maggiore
Preparati a foffrir.
Morte. Gia mel predice
Il mefto cor, ma intender pur vorrel

Chi ufurpa 1 dritti miei ,
E chi



Angelo. Quella, ¢

Innoc.

Morte .

Angelo.

E chi mi igogliadell‘antitqm impero.
¢ dal primiero "

Suo nafeimento le fu fempre al lato,

E che nel fortunato =

Giro degl’anni fuoei fempre la refe

Pura , innocente, e bellay

Dal tuo firal prefervolla. @

Ed io fui quelg. |

Era-mnocente il di lei Figlio ancora ,

E pur mori da’ firali miei trafitto.

Ei dell’'uman delitto

In figura di reo pagar la pena

Volle al Divin fuo Genitor fdegnato,

E {ebben’era I'Innocenza iftefla,

Dovette pure in quella rea fembianza

L’ira faziar della perfidia Ebrea ;

Cosi 'offefo Padre,<* .01 -

Cosi I’Eterno Amore,

La falvezza dell'uom cosi chiedesz ;

Ma la fua bella Genetrice eletta

A compir la fatale afpra vendetta

Sulla cervice del ferpente immondo,

Altra fembianza non vefti, che quella

D’immacolata, e candida Colomba

Scelta ad effer di Dio Tempio, e ricetto,

Cosi I'eterna, alta, amorofa cura

Dell'increato Amor, che la fottrafie

Aldanno, e all'ombra d’ogni macchia impura

Volle nell'ultim’ora

Da’ firazj tuoi renderla efente ancora .

g Angelo.



10

Angelo,

- Morta farebbe allora,

- Che il caro Figlio amato
- Vidde nel fen piagato,
Se avefle avuto 1l core
- Capace di morir.

Mi colman di dolore
I fieri accenti tuoi,
Piu barbaro tormento

Di quel, che al core 10 fento .

No, non fi puo foffrir.

Morta &c |

Fine della Prima Parte,

i
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A Andida Figlia dell’Eterno. Soles

il Unica; e fenza efemplo al Mondo nata,
| Vergine fortunata , al Ciclo, al Cielo:
| Vedi come gia tutta A o

ul liminar delle fuperne Porte

Sta la Beata Corte
Impaziente ad afpettartl ; In quelli ~

Tmmenfi abifli d’infinita luce

Oh* Qual t'¢ preparata -
Gloria eterna , immortal! Paffata ¢ Grmal
La rea ftagione degl’affanni tuol
Si dileguaro al fine .
Gl'angofciofi tormenti, il duolos il lutto,
Vanne or lieta a gioire, .
Ea nportar di tue vittorie il frutto
Avrai del Ciel I'impero, -
Sara il tuo Regno eterno,
E ’l foggiogato Inferno
Di {degno fremera.

Pron-




Pronta 2’ voleri tuoil
L’onnipotenteé mano
Del Facitor Sovrano

Ognor fi fcorgera |
' Avrai &c.

Angelo. Felice Umanita, Morte fuperba,
" Volgete per brev'ora 1 lumi intorno,
_Mirate, come al giorno
11 Sol raddoppia la fua luce, e come
L’aria tutta s’accende
D’infolito fplendor, di mille, e mille
Armoniofe voci al dolce canto
Vedete come dal paffato oblio
St rifcuote 'eccelfa , invitta Donna,
Il fuo volto mirate , e dite poi,
Se cofa piti leggiadra , e piu perfetta
. DiLei vedefte ancor.
Uman. Ah! Che non ponno
I deboli miei rai
Tanta luce foffrir.
Morte. S’io non rivolgo
Altrove i fguardi miel,
Temo, che in rimirar troppo Coftet
Rimarro priva, e difarmata affatto
Di fdegno, e di rigore;
Gia I’'altero mio core
Depofta la natia fua feritade,
A vifta cosi bella umil diviene,
Ed in un punto entro di me gia fento
Succedere all’ardire il pentimento.

Ah!
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Ah! che in mirar quel volto,

Veggio, che troppo ofai,

Allorche de’ bei rai

Credei di trionfar..
Fu vano il mio penfiero,

Lo so, lo vedo, e quefto

E’ il duolo pit funefto ,

Che'mi fa fofpirar. Ahi &c.

Uman. Puro fpirto del Ciel, dimmi-quai fono
%gelli, che in folta, innumerabil {chiera
olano intorno a Lei? Y
Angelo. Alle fembianze,
Al chiaro, eterno lume,
Che fulla fronte lor vive flammeggia .
Alle candide piume |
Non li'ravvifiz Miei compagni fono,
c Scelti a condur la bella Donna al Cielo.
Uman. Senza 'onor del fuo corporeo velo,
E fenza il fido fuo alto foftegno '
- Fia dunque ver, ch’io mi rimanga in terra
Efpofta, e abbandonata ai fieri infulti -~ -
Della mondana orribile procella ?
Angelo. Qualor a Lei ricorrerai divota

kila dal Ciel ti fara guida, e fiella.

- W

Frema pur 'onda crudele,
Arda il Ciel fra lampi, € tuoni,
Non temer, che t’abbandoni
Nel periglio in mezzo al mar.
“Uneo fol de’ fguardi fuoi,
Ch’Ella volga a te dal Cielo,
T’afficura, che non puoi
, Tra le firti naufragar.  krema &c.
i ' Uman.
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Uman. A si liete promefle,

A si graditi accenti

Di tenero piacer fento, che in feno
Efulta il cor; tu qucﬁe mie nafcenti
Felicita rendi compiute appieno

Gran Regina del Ciel; del tuo cortefe
Alto favor fia dono

L’eterna mia tranqullhta futura;

Tu guida i pafli miei
‘Nel fofco orror di quefta valle ofcura;
E fe d¢’ fenfi rei

L’orme talora, e I'ingannevol traccia
Seguir mi fcorgeral .

Innanzi al Divin Trono

Chiedi per me perdono,

Sulla vindice man del Padre irato

La vendetta trattieni ; al Divin Figlio
Moftra il materno feno, e gli rammenta
- Quanto opro per mio amore,

Quanto fofferfe, e quanto

A Lui coftai di fangue, a Te d1 pianto.

La fiera rimembranza
De’ lunghi affanni fuoi,
L’idea de’ merti tuoi
In feno al Divin Figlio
Rifveglieranno amor ;
E a Lui volgendo i lumi,
E a Te fiffando il agho
L’offefo Genitore
. Vinto ancor Ei d’amore
Sofpendera lo fdegno,
E’l giufto fuo furor.
La fiera &c.
Angelo.



Angel. Da si pietofa Madre,

Innoc,

Da s1 pofiente Diva

Tutto: %er&r , ‘tutto ottener potrai ,
Felice Umanita ; ‘ma gid full’ali

De’ Spiriti immortali )\

L alta noftra Regina al Ciel fen vola,
Gia le forman le Stelle -

Splendido ferto, il Sole .
Gia le ricama co’ fuoi raggi il manto ;
Andiam, Santa Innocenza ;
Andiam, degg’io

Precedendo i fuoi pafi

Scortarla al Cielo, e ricondurla a Dio.

C O R O,

- Riveftita del candido velo,

Circondata di luce immortale,
Vanne, o bella Regina del Cielo,
Lieta pace per fempre a goder.

E fe Figlia, fe Madre, fe Spofa
Averai de’ Beati I'Impero,
Non {degnare di Madre amorofa
De’ Mortali, anche il nome d’aver.

1L F1NE.

Bayerische
Staatshinlicthak
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